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Avviso pubblico  

Di selezione per la realizzazione di Progetti di Vita Indipendente ed inclusione 

nella società delle persone con disabilità 

“Responsabil…mente” 

Anni 2020 – 2021 

(in esecuzione della Determinazione U.A.S. n. 441 del 25/07/2024) 

 
SI RENDE NOTO 

Che al fine di individuare i beneficiari del  progetto Via Indipendente “Responsabil…mente”,  

finanziato dal Ministero del Lavoro, attraverso il dipartimento della Famiglia Regione siciliana, 

giusta comunicazione  del 23 Luglio 2024,  i residenti del Distretto Socio Sanitario 19, Comuni di 

Gravina di CT, San Gregorio di CT, Mascalucia, Tremestieri E., San Giovanni La Punta, Valverde, 

Viagrande, Trecastagni, Pedara, Nicolosi, Camporotondo, San Pietro Clarenza, Sant'Agata Li 

Battiati, possono presentare istanza per la predisposizione di  un progetto personalizzato di vita 

indipendente, annualità 2020-2021. 

Oggetto dell’intervento 

Il progetto per la “Vita Indipendente”, nei limiti del finanziamento assegnato e delle risorse che 

verranno trasferite,  garantisce l'autodeterminazione, la promozione e l’empowerment delle persone 

con disabilità attraverso la realizzazione di un percorso assistenziale che individui  soluzioni 

personalizzate definite sulla base delle caratteristiche del singolo e del suo progetto di vita,    

condiviso con i soggetti istituzionalmente preposti, quali Unità di valutazione multidimensionale 

del distretto sanitario (UVM/UVD),  la famiglia, il medico curante,  e il servizio sociale 

professionale  del comune di residenza.    

Gli interventi, rispondono a bisogni di autonomia e autodeterminazione, nelle aree di seguito 

indicate, dando atto che prioritariamente il progetto individualizzato prevede sempre l’assegnazione 



dell’assistente personale (AREA1) per complessivi 8 progetti, che potranno essere integrati (AREE 

2,3,4 e 5) anche dalle altre macro aree, quali interventi che integrano e coordinano  la possibilità di 

una vita piena e consapevole.  

- MACRO AREA 1: ASSISTENTE PERSONALE destinata all’assunzione di assistente/i 

personale/i regolarmente contrattualizzato/i nel rispetto della normativa vigente;    

Sono ammessi 8 progetti   per un importo massimo cadauno di € 10.000 annui;  

- MACRO AREA 2: ABITARE IN AUTONOMIA - Percorsi di abilitazione alla vita autonoma 

attraverso brevi soggiorni e coaching individuale e di gruppo;  

Sono ammessi max 8   progetti   per un importo cadauno di € 3.750,00;  

-- MACRO AREA 3: INCLUSIONE SOCIALE E RELAZIONALE: trattasi di interventi volti al 

godimento del tempo libero, alla partecipazione della vita quotidiana, etc 

Sono ammessi max 8    progetti   per un importo cadauno di € 3.750,00;  

- MACRO AREA 4: TRASPORTO SOCIALE, come completamento delle attività di inclusione 

sociale e di relazione  

per un importo totale massimo di € 15.000,00; 

- MACRO AREA 5: DOMOTICA destinata all’acquisto di ausili tecnologici, valutati dall’equipe 

integrata, che agevolino la comunicazione della persona e/o l’adeguamento del contesto abitativo 

devono risultare congrui rispetto agli obiettivi, al contenuto e alla realizzazione del progetto e non 

debbono essere ausili già previsti dal nomenclatore del servizio sanitario nazionale.   

Importo a disposizione per singolo progetto € 3.750,00;  

Destinatari del progetto 

Ferma restando la priorità alle persone che non hanno attive altre misure di sostegno (es, Dopo di 

noi e comunque nelle medesime aree già finanziate dal dopo di noi), i beneficiari sono:  

- Persone di età compresa tra 18-64 anni, la cui disabilità non sia determinata da naturale 

invecchiamento o da patologia connessa alla senilità (disabilità fisica, fisico/motoria e/o 

intellettiva); 

- essere in possesso di I.S.E.E. Socio-sanitario non prevedendo un limite massimo di accesso. 

Qualora le istanze fossero superiori al numero previsto verrà formulata una graduatoria sulla base 

del valore ISEE più basso;  

 

 



Spese ammesse e modalità di erogazione del contributo 

In sede di presentazione istanza, il richiedente seleziona la macro area 1 ASSISTENTE 

PERSONALE, scegliendo autonomamente e secondo il principio di accomodamento, la persona 

che dovrà svolgere l’attività. Dovrà essere regolarmente assunta, nel rispetto del contratto collettivo 

nazionale del rapporto lavoro domestico, come previsto dalle linee guida nazionali del 4 febbraio 

2020. La spesa verrà rimborsata, con contributo per un importo massimo di €10.000 in un anno, con 

cadenza bimestrale e dietro presentazione della documentazione probatoria (copia contratto lavoro, 

comunicazione obbligatoria inizio rapporto di lavoro, buste paga). 

Per le altre attività di AREA 2,3,4, il fruitore utilizzerà l’albo distrettuale per la scelta della 

cooperativa che gestirà il servizio e in sede di progettazione, l’equipe sottoporrà elenco delle ditte. 

Per l’AREA 5, nel rammentare che non devono essere ricompresi ausili già presenti negli elenchi 

del Servizio sanitario nazionale, in sede di presentazione istanza potrà essere allegato un preventivo 

che verrà valutato in sede di progettazione. Infatti, l’equipe valuterà l’ausilio da acquistare, se 

pertinente e corrispondete alle indicazioni del punto 28 della linea guida del 4 febbraio 2020, e 

l’ufficio di piano, successivamente provvederà al rimborso della spesa sulla base di adeguata 

documentazione, nei limiti dell’importo riconosciuto.  

Le attività di Vita indipendente hanno una durata massima di 12 mesi, sulla base delle risorse 

assegnate dal Ministero del lavoro attraverso la Regione Siciliana. 

 

Termini e modalità per la presentazione delle domande. 

L'istanza, che dovrà essere presentata entro il 14 Agosto 2024, presso gli uffici comunali di 

residenza del Distretto socio sanitario 19, stante la previsione del dipartimento della famiglia 

che stabilisce la definizione del piano progettuale di vita indipendente distrettuale da inviare 

per l’approvazione definitiva.   

La domanda deve essere presentata utilizzando la modulistica di cui all’allegato B) - “Domanda di 

ammissione - Progetto individualizzato per la “vita indipendente”, parte integrante e sostanziale del 

presente avviso. La domanda deve essere compilata in ogni sua parte secondo le indicazioni 

contenute, accompagnate dalla documentazione richiesta e debitamente sottoscritte  

L' istanza dovrà essere corredata da: 

1) copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

2) verbale della commissione attestante la disabilità grave ai sensi dell’art.3 comma 3 della legge 

n.104/92, da presentare in busta chiusa; 



3) Nei casi di persone disabili rappresentati da terzi, copia del provvedimento di nomina. 

4) certificazione ISEE in corso di validità ai sensi della normativa vigente;   

5) preventivo ausilio domotica (se previsto);  

Successivamente, alla presentazione delle istanze, il Servizio sociale professionale del Comune di 

residenza insieme all'UVM/UVD del distretto sanitario di Gravina di CT, avranno il compito di 

valutare le richieste, individuare se i soggetti hanno i requisiti per l’ammissibilità al beneficio e 

provvederanno alla redazione del piano personalizzato comprensivo del budget di progetto 

necessario per la stesura del piano distrettuale 

Qualora le istanze fossero superiori al numero previsto verrà redatta una graduatoria sulla base dei 

criteri declinati al punto 23 delle linee di indirizzo per i progetti di vita indipendente approvato con 

DPCM del 21 novembre 2019 Allegato F.  

Saranno escluse le istanze pervenute oltre il termine prefissato o non corredate dai certificati sopra 

indicati. 

Si dà atto che i piani personalizzati sebbene redatti saranno avviati solo dopo l’approvazione 

definitiva del piano distrettuale e il trasferimento delle somme.  

 

F.to Il Resp UAS      F.to Il Sindaco del Comune Capofila 

             dott.ssa G. Scalia                     Avv. M. Giammusso 


